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TEC Eurolab è un laboratorio di terza parte per le prove sui

materiali: indipendente, imparziale e accreditato UNI CEI EN

ISO/IEC 17025:2018 e NADCAP.

Centro di eccellenza per prove di laboratorio e controlli non

distruttivi, è in grado di affiancare ogni azienda manifatturiera

nella ricerca e nel raggiungimento dei massimi standard di

qualità e sicurezza dei propri prodotti e processi.

Possiamo aiutarti su ogni richiesta specifica.

CHI SIAMO



BUSINESS UNIT 
AZIENDALI

TESTING FORMAZIONE CERTIFICAZIONE



3 stabilimenti

85 collaboratori

5.000 mq testing area

I NOSTRI
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Mitigare il rischio di pesanti sanzioni: 
certificazione delle imprese coinvolte nella filiera 
di produzione di materiali a contatto con gli 
alimenti 

Daniela Lucà 
Organismo di Certificazione di TEC Eurolab



Cos’è la certificazione MOCA?

Perché certificarsi MOCA?



MOCA: Materiale e oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti.

Appartengono a questa categoria i macchinari e le apparecchiature per la 
lavorazione, preparazione, conservazione e somministrazione degli alimenti.

I produttori, i trasformatori e gli utilizzatori sono tenuti ad operare in conformità 
alla normativa cogente. 

Vista la necessità di essere in linea con la compliance normativa è importante 
avere la corretta conoscenza della normativa sui moca sia essa cogente o 
volontaria.



Per comprendere il settore della compliance normativa relativa ai materiali e oggetti destinati al
contatto con gli alimenti, è importante fare una prima distinzione tra certificazione e ispezione.

CERTIFICAZIONE ISPEZIONE

verifica con esito positivo della conformità di
un prodotto o di un processo allo standard
applicabile sul quale viene rilasciata la
certificazione stessa

esame di un progetto, un prodotto, un servizio, un
processo, un impianto e la determinazione della loro
conformità a requisiti specifici, o sulla base di un
giudizio professionale a requisiti di carattere
generale



I RIFERIMENTI NORMATIVI

Regolamento (CE) 1935/2004

Regolamento riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari e 
che abroga le direttive 80/590/CEE e 89/109/CEE

Decreto Legislativo 29/2017

Disciplina sanzionatoria per la violazione di disposizioni di cui ai regolamenti (CE) n. 1935/2004, n. 1895/2005, 
n. 2023/2006, n. 282/2008, n. 450/2009 e n. 10/2011, in materia di materiali e oggetti destinati a venire a 
contatto con prodotti alimentari e alimenti.

Regolamento (CE) 2023/2006

Regolamento sulle buone pratiche di fabbricazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire a 
contatto con prodotti alimentari



Come si ottiene questa conformità?



Il rilascio della dichiarazione di conformità per i MOCA dovrà essere specifica per materiale/oggetto ed essere 
accompagnata da analisi di conferma che attesti il rispetto dei limiti di migrazione globale e specifica, se 
applicabili. 

LA CONFORMITÀ

TEST E PROVE DI LABORATORIO 

COME SI PROCEDE

BUONE PRASSI DI FABBRICAZIONE



LO SCHEMA DI CERTIFICAZIONE

TEC Eurolab, in quanto Organismo di Certificazione di terza parte, ha costruito uno schema di 
certificazione volontaria e di processo in ambito Moca. Il relativo regolamento si applica alla 
certificazione delle imprese coinvolte nella filiera di produzione di materiali a contatto con gli alimenti:

Produttori e costruttori di macchine e impianti ad uso alimentare

Produttori e costruttori di parti metalliche e non metalliche destinate a macchine e impianti ad uso 
alimentari

Montatori e manutentori di macchine e impianti ad uso alimentare;

Fornitori esterni e rivenditori di componenti per macchine e impianti ad uso alimentare. 



I RIFERIMENTI NORMATIVI

UNI CEI EN ISO/IEC 17065

Valutazione della conformità - Requisiti per organismi che certificano prodotti, processi e servizi

RG-01

Regolamento ACCREDIA - Regolamento per l’accreditamento degli Organismi di 
Certificazione e Ispezione - Parte Generale

RG-01-03

Regolamento ACCREDIA -Regolamento per l’accreditamento degli Organismi di 
Certificazione del Prodotto



IL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE MOCA

Invio domanda all’Organismo di Certificazione mediante un modulo di Informazioni 
Tecniche preliminari;

Il responsabile tecnico o un auditor qualificato esegue il riesame della domanda inviata 
dall’Azienda;

L’ organismo di Certificazione invia offerta economica contenente tutte le condizioni 
contrattuali ed economiche tra Committente ed Organismo di Certificazione; 

Avvio Iter di valutazione: suddiviso in due step.



IL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE MOCA

STEP 1 - Esame documentale 
Individuazione del gruppo di audit, pianificazione delle attività di valutazione concordate con 
l’azienda richiedente la certificazione. 
L’auditor effettua la valutazione documentale, a seguito della quale emette il Report di Verifica 

Durante questa fase è appurato che i requisiti della certificazione siano fissati, documentati e che:

- la norma per la quale si richiede la certificazione risulti chiaramente definita;

- il prodotto sia chiaramente definito e congruente con quanto indicato nei vari documenti emessi;

- non vi siano contrasti tra quanto riportato nella domanda di certificazione e gli altri documenti
emessi.



STEP 2 – AUDIT di Valutazione 

Verifica ispettiva in campo presso l’azienda. Il richiedente è tenuto a mettere a 
disposizione tutta la documentazione richiesta dall’auditor. 

La verifica in campo viene eseguita mediante impiego di apposita lista di controllo, 
sulla quale, al termine dell’ispezione, il “lead auditor” (responsabile del gruppo di 
audit) riporta il proprio giudizio circa l’esito della verifica e registra le eventuali non 
conformità, osservazioni e/o raccomandazioni del caso.

CHECK LIST 



Una volta ricevute tutte le informazioni raccolte durante l’iter di
valutazione e le risultanze dell’audit, si procede al riesame della
pratica, verificandone completezza, correttezza e conformità ai
requisiti applicabili.

La certificazione viene rilasciata solamente nel caso in cui l’azienda
richiedente soddisfi positivamente tutti i requisiti previsti dallo
schema normativo oggetto della certificazione.

IL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE MOCA



PERCHÉ CERTIFICARSI MOCA?

AFFIDABILITÀ

Per dimostrare serietà, andando oltre i requisiti minimi di legge dando prova della propria
competenza.

VALORE

Creare maggior valore per la mia azienda posizionandomi sul mercato con un vantaggio
competitivo rispetto ai competitor

SICUREZZA

Scegliere a propria volta fornitori e subfornitori che abbiano effettuato un check up completo
mi garantisce sicurezza in termini di controllo del processo, ottimizzazione di tempo e garanzia
del risultato finale.



Regolamento 2023/2006 tra GMP e Processi 
di Produzione

Mara Drei
Consulente Sistemi di Gestione e GMP

di DECa System – Partner di TEC Eurolab



MATERIALE O OGGETTO A 
CONTATTO CON GLI ALIMENTI

Per materiali e oggetti a contatto con alimenti si intendono:

(a) Oggetti destinati a essere messi a contatto con prodotti

alimentari;

(b) che sono già a contatto con prodotti alimentari e sono

destinati a tal fine;

(c) di cui si prevede ragionevolmente che possano essere messi

a contatto con prodotti alimentari o che trasferiscano i propri

componenti ai prodotti alimentari nelle condizioni d’impiego

normali o prevedibili.



MATERIALI COSTITUENTI: devono essere rispettate le
prescrizioni per i materiali normati (art. 4 e 5) con i
relativi test di cessione oppure composizione in funzione
delle caratteristiche del materiale a contatto

PRODUZIONE O TRASFORMAZIONE: i Moca devono
essere prodotti conformemente alla BUONE PRASSI DI
FABBRICAZIONE, per garantire la ripetibilità delle
lavorazioni che hanno dato esito positivo ai test di
cessione.

RINTRACCIABILITÀ TRAMITE ETICHETTATURA E 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

IL REGOLAMENTO 1935/2004 STABILISCE:



MATERIALI COSTITUENTI: GRUPPI DI MATERIALI



si applica a tutti i settori  della filiera di:

PRODUZIONE
Es. macchina per estrusione bottiglie

Es. Bottiglia in plastica

TRASFORMAZIONE

DISTRIBUZIONE DI MATERIALI E OGGETTI

Esclusa la produzione  di sostanze di 

partenza

BUONE PRASSI DI FABBRICAZIONE: 
REGOLAMENTO 2023/2006 



ASSICURAZIONE QUALITÀ: In funzione della
destinazione d’uso, definire gli standard che il prodotto
deve rispettare. Formalizzare le prassi per garantirne la
conformità dell’oggetto agli standard applicabili

BUONE PRASSI DI FABBRICAZIONE (GMP) gli aspetti di
assicurazione della qualità che assicurano che i materiali
e gli oggetti siano costantemente fabbricati e controllati,
per assicurare la conformità alle norme ad essi applicabili
e agli standard qualitativi adeguati all'uso cui sono
destinati

SISTEMA DI CONTROLLO QUALITÀ Applicare i controlli
previsti dal sistema qualità ai materiali costituenti,
intermedi e finiti per garantire il rispetto degli standard
di prodotto definiti.

ASSICURAZIONE QUALITÀ

SISTEMA DI 
CONTROLLO 

QUALITÀ

BUONE PRASSI DI FABBRICAZIONE

GMP- GOOD 
MANUFACTURING PRACTICE 



Prove di migrazione

Dichiarazione di conformità

Identificazione materiali e 
lavorazioni coinvolte

Tipo di alimento e condizioni di 
contatto

Applicazione di GMP e rintracciabilità

Identificazione punti critici per 
l’idoneità al contatto

Etichettatura 
(quando applicabile)

VALIDAZIONE DEL PROCESSO
DI PRODUZIONE



Tipo e caratteristiche 
alimento da lavorare

PROGETTAZIONE
• Scelta materiali idonei al contatto 

per tipologia, trattamento e profilo, 
materiali di consumo, 

• Informazione tecnica per i reparti e 
per l’utilizzatore

• Elaborazione AR e FT

LOGISTICA E MAGAZZINO 
• Controlli in ingresso
• Rilevazione non conformità 
• Magazzino moca separato in ingresso e  
uscita, anche per ricambi

PRODUZIONE/INSTALLAZIONE
• Utilizzo materiale di consumo idoneo
• Gestione prodotti non conformi
• Montaggio in adeguate condizioni 
igieniche

Manuale istruzioni e Dichiarazione di 
conformità macchina

Formalizzazione delle 
procedure operative e 
dei controlli eseguiti 

(GMP) e garanzia 
rintracciabilità

PRODUTTORI DI MACCHINE ALIMENTARI

ACQUISTI
• Qualifica fornitori
• Emissione di ordini da lista fornitori 

qualificati  
• Acquisizione certificati di idoneità al 

contatto 
• Gestione non conformità



Tipo e caratteristiche 
alimento da lavorare

PROGETTAZIONE (SE APPLICABILE) 
• Scelta materiali idonei al contatto 

per tipologia, trattamento e profilo, 
materiali di consumo, 

• Informazione tecnica per i reparti e 
per l’utilizzatore

ACQUISTI 
• Qualifica fornitori
• Emissione di ordini da lista fornitori 

qualificati  
• Acquisizione certificati di idoneità al 

contatto del materiale plastico/
• Gestione non conformità

LOGISTICA E MAGAZZINO 
• Controlli in ingresso
• Rilevazione non conformità 
• Magazzino moca separato in ingresso e 
uscita
• Etichettatura  codici in uscita

PRODUZIONE
• Pulizia macchine/stampi
• Compartimentazione di lavorazioni 
contaminanti
• Controlli in produzione
• Gestione prodotti non conformi

Emissione Dichiarazione di conformità al 
contatto alimentare

Formalizzazione delle 
procedure operative e 
dei controlli eseguiti 

(GMP) e garanzia 
rintracciabilità

PRODUTTORI DI OGGETTI MOCA
COMMERCIALE

• Chiarire le esigenze del cliente in sede di 
preventivo

• Interfacciarsi con altre funzioni per 
eventuali prove di migrazione



Regolamenti specifici per tipologia di 
materiale e DdC

Jessica Barbati
Referente Laboratorio Chimico di TEC Eurolab



REGOLAMENTO (CE) 1935/2004



REQUISITI DEI MATERIALI NELLE 
VARIE LEGISLAZIONI

1. LISTE POSITIVE/COMPOSIZIONE MATERIALE

DM n.208 del 25/11/2022
Estratto Lista positiva ACCIAI INOX

REG. (UE) n.10/2011
Estratto Lista positiva Allegato I: monomeri e Additivi nelle PLASTICHE



Leghe metalliche/materiali inorganici (vetro, ceramica)

Materiali polimerici (plastica, gomma, vernici, silicone)

Certificato 3.1 o analisi chimica o 
Dichiarazione di conformità (DdC)

Dichiarazione di Conformità (DdC) 
della materia prima.
NO SCHEDA TECNICA o di SICUREZZA

QUALI DOCUMENTI RICHIEDERE AL PRODUTTORE 
DELLA MATERIA PRIMA….



ESEMPIO di DdC della MATERIA PRIMA PLASTICA

Solo il produttore della MATERIA 
PRIMA può dare la CONFORMITÀ a 
livello di COMPOSIZIONE CHIMICA del 
materiale polimerico, quindi questa 
informazione deve poter arrivare lungo 
tutta la FILIERA tramite le ddc.



REQUISITI DEI MATERIALI NELLE 
VARIE LEGISLAZIONI

2. CESSIONE DI SOSTANZE NELLE CONDIZIONI DI 
UTILIZZO/TEST DI MIGRAZIONE

Occorre conoscere le condizioni di utilizzo dell’oggetto per definire le 
condizioni di prova:

✓ Tipo di alimento a contatto
✓ Temperatura massima di contatto
✓ Tempo massimo di contatto con la medesima porzione di alimento

Allegato IV, Sez 1, Tabella 3 DM 21/03/1973

MIGRAZIONE GLOBALE

MIGRAZIONE SPECIFICA: verifica rilascio di sostanze 
potenzialmente pericolose con limite di migrazione 
specifica (SML)



CONDIZIONI DI PROVA GENERICHE PER 
L’ACCIAIO INOX



Allegato III, tabella 2 Reg. (UE) n. 10/2011

ESEMPIO: ESTRATTO DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
DEL PRODOTTO FINITO



MODELLO DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ MOCA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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